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Sabato citta' in giallo, in marcia per 

l'endometriosi 
Tre milioni di donne ne soffrono e la diagnosi arriva tardi 

 

 

Sabato 25 Marzo 2017, si terrà la quarta edizione della marcia mondiale contro l'endometriosi e così come 

in altre capitali mondiali, la città si tingerà di giallo, colore simbolo della malattia. Si calcola che ad oggi, 

in Italia ben oltre tre milioni (una su 10) di donne sono affette da endometriosi, ma il dato è di certo 

sottostimato, poiché spesso i sintomi ad essa collegati vengono scambiati altre patologie di poca 

importanza. ''Non a caso, ogni anno si cerca di coinvolgere sempre più medici ed operatori specializzati 

per la cura di questa patologia alle tante nelle tante iniziative che vengono promosse sul territorio, non 

solo dal TEAM ITALY, ma anche e soprattutto dalle varie associazioni che si occupano di assistenza a 

donne affette da Endometriosi'', spiega per il Team Italy Alessandra Bruziches. Tre milioni di donne in 

Italia, il 10% delle ragazze e donne in eta' riproduttiva, sono affette da endometriosi. Eppure "e' una 

malattia tuttora sconosciuta. 

    L'Italia e' il numero uno della ricerca nel mondo ma la diagnosi arriva ancora troppo tardi, poiche' i 

sintomi, ovvero forti dolori mestruali durante il ciclo, vengono spesso sottovalutati. 

    Si stimano tre anni per una diagnosi, ma in realta' si arriva spesso a 7 o 9 anni, con conseguenze sulla 

sterilita', ma soprattutto dolori frequenti e fortissimi, spiega Jacqueline Weit, presidente dell'Associazione 

Italiana Endometriosi. Il motivo del ritardo in parte e' culturale. La marcia a Roma partira' da Santa Maria 

in Trastevere alle ore 11.  

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2017/03/23/sabato-citta-in-giallo-in-marcia-per-lendometriosi_48d27c0d-08e6-4c68-afdb-9f4b24272bfb.html
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Cerca il papilloma, salvati l'utero col test Hpv 

Il vecchio prelievo Pap va in pensione. Dal 2018 gli screenig per il cancro della cervice si faranno col test Hpv. È 

più sensibile. REPDATA: Papilloma Virus: quanto è diffuso, i dati 

 
di SILVIA FRANCESCHI 

 

QUASI l'80% delle donne italiane ha fatto un Pap test negli ultime tre anni e la metà di loro lo ha fatto 

nell'ambito dei programmi di screening organizzati dal servizio sanitario. Proposto 75 anni fa da 

Papanicolaou, il test ha consentito di prevenire moltissimi tumori del collo dell'utero in Italia e in altri 

Paesi ricchi ma richiede un citologo esperto perché è basato sull'esame morfologico di cellule del collo 

dell'utero raccolte con un prelievo vaginale. Da qualche anno, però, c'é un'alternativa migliore: un test 

virologico più preciso che diagnostica l'infezione da papillomavirus umano (Hpv), la causa dei tumori del 

collo dell'utero.  

 

http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2016/11/15/news/papilloma_virus_quanto_e_diffuso_i_dati-152045057/
http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2017/03/21/news/cerca_il_papilloma_salvati_l_utero-161058520/


Papilloma Virus: quanto è diffuso, i dati 

Due le ragioni principali di questa svolta. In primis: il test Hpv è più sensibile nel diagnosticare lesioni 

precancerose del Pap test, cioé ne trova di più e più precocemente. Non solo: l'intervallo tra un test di 

screening e il successivo può perciò allungarsi (da 3 a 5 anni almeno). Il Pap, però, non sparisce: se il 

test rivela la presenza di Hpv, scatta l'esecuzione di un Pap test sullo stesso prelievo già usato per 

quello Hpv. Solo le donne positive a questa sequenza di due test hanno bisogno di un esame più 

approfondito (la colposcopia). Quelle che risultano negative al Pap, devono ripetere il test Hpv dopo un 

anno (invece che dopo 5 anni) per controllare se, come accade nell' 80-90% dei casi, l'infezione si è 

risolta spontaneamente. 

L'introduzione a lungo preparata dello screening Hpv in Italia dovrebbe svolgersi senza troppe difficoltà. 

Il numero annuale di Pap test si ridurrà di circa dieci volte ma la comunità dei citologi non dovrebbe 

sentirsi frustrata ma, anzi, valorizzata dal ruolo cruciale della citologia negli accertamenti ulteriori nelle 

donne positive per Hpv. Per quanto riguarda i ginecologi, il numero di colposcopie annuali dovrebbe 

restare lo stesso ma concentrarsi su donne meglio selezionate (3-4% di quelle partecipanti a screening). 

Nuovo sarà invece il ruolo dei laboratori di virologia che dovranno utilizzare uno dei due o tre tipi di test 

Hpv meglio validati. Questa scelta sarà dunque molto importante come pure la centralizzazione 

dell'acquisto e dell' esecuzione dei test in pochi laboratori accreditati che garantiscano alta qualità ed 

economie di scala. Nel complesso, comunque, si potrebbero ridurrre del 30% i costi organizzativi (i test 

si fanno ogni 5 anni e non più ogni 3), e del 20% i costi di prelievi ed attività di laboratorio, nonostante di 

per sé il test Hpv sia un po' più caro del Pap. 

 Ciò che sarà importante nel passaggio allo screening Hpv sarà la capacità di fornire, sia a livello 

nazionale che locale, informazione sufficiente alle donne. In particolare, a quelle che risulteranno 

positive per l'Hpv bisognerà sottolineare che la scoperta di un'infezione non è di per sé una malattia e 

che non permette alcuna inferenza sui tempi e modi di acquisizione del virus. L'Hpv può essere contratto 

anche con rapporti sessuali non completi e vive anche al di fuori dell'apparato genitale, ad esempio nel 

cavo orale di ambedue i sessi. Inoltre, a volte diventa invisibile al test e può riapparire. Nelle regioni 

pilota già menzionate l'introduzione del test Hpv non ha comportato problemi, ma l'informazione alle 

donne e a tutto il personale sanitario non deve essere trascurata. 

International Agency for Research on Cancer, Lione, Francia 

 

 

http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2016/11/15/news/papilloma_virus_quanto_e_diffuso_i_dati-152045057/
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Tumori, tra le cause anche mutazioni 
casuali del Dna 
I dati raccolti da un gruppo coordinato dall’italiano Christian Tomasetti su 
32 forme della malattia in 69 paesi pubblicati da Science 
 

 
 
Le cause dei tumori diventano tre: non più soltanto eredità e ambiente, ma mutazioni 
casuali dovute a errori nella replicazione del Dna. Lo dimostrano i dati epidemiologici raccolti su 
32 forme di tumore in 69 Paesi e pubblicati sulla rivista Science presentati a Washington. Li ha 
raccolti il gruppo coordinato dall’italiano Cristian Tomasetti, da 15 anni negli Stati Uniti e che lavora 
nell’università Johns Hopkins.  

 

 

http://www.lastampa.it/2017/03/23/italia/cronache/tumori-tra-le-cause-anche-mutazioni-casuali-del-dna-S1mSzUZN4D0HYLjdXMxezL/pagina.html
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RICERCA RIVOLUZIONARIA 

Due tumori su tre causati da “errori” del Dna 

 

Le mutazioni che avvengono in modo spontaneo e casuale nel Dna giocano un ruolo importante 
nel causare i tumori, confrontabile a quello dei fattori ereditari e dell'ambiente, intenso come 
esposizione a sostanze pericolose e stile di vita. All'origine dei tumori non ci sono quindi solo 
due cause, come si riteneva finora, ma tre. Lo dimostrano i dati epidemiologici raccolti su 32 
forme di tumore in 69 Paesi e pubblicati sulla rivista Science. Presentati in una conferenza 
stampa a Washington organizzata dalla stessa rivista, i dati indicano che nelle 32 forme di 
tumore considerate nella ricerca circa due terzi sono attribuibili a errori casuali che avvengono 
nelle cellule sane durante il normale processo di replicazione del Dna. 
 
È una sorta di rivoluzione, «un cambiamento di paradigma», come lo hanno definito gli autori 
della ricerca, coordinati dall'italiano Cristian Tomasetti, da 15 anni negli Stati Uniti e che lavora 
nell'università Johns Hopkins. Con Tomasetti hanno lavorato Lu Li, del dipartimento di 
Biostatistica della stessa università, e Bert Vogelstein, del Centro per la ricerca sul cancro della 
Johns Hopkins. 
«Finora si pensava che a causare il cancro fossero ambientali ed ereditari, più un 60% di cause 
sconosciute. Adesso possiamo dire che le mutazioni casuali sono una parte importante di quel 
60%», ha detto Tomasetti. Ma questo non implica in nessun modo il fatalismo, anzi: i ricercatori 
sono più convinti che mai che le principali armi siano la prevenzione e la diagnosi sempre più 
precoce, compresa quella basata sulle cosiddette "biopsie liquide", ossia sull'analisi genetica 
condotta su una goccia di sangue. 
 
I nuovi risultati segnano l'evoluzione di quelli che nel 2015 avevano segnalato per la prima volta 
il ruolo del caso nella comparsa dei tumori, ma allora erano stati accusati di non essere 
completi. L'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) aveva rilevato, per esempio, che 
mancavano i dati sui tumori di seno e prostata e che i dati riguardavano essenzialmente gli Stati 
Uniti. A livello popolare, poi, a peggiorare le cose c'era stato il riferimento a un ruolo della 
«sfortuna» nella comparsa di un tumore. 
 
Adesso le cose sono molto diverse e i dati più corposi e solidi. La nuova ricerca comprende le 
forme di tumore che mancavano nello studio precedente e, soprattutto, i dati riguardano 69 

http://salute.ilmessaggero.it/ricerca/tumori_errori_dna-2336317.html
http://salute.ilmessaggero.it/ricerca/tumori_errori_dna-2336317.html


Paesi che, ha rilevato Tomasetti, «comprendono la maggior parte popolazione mondiale». Sono 
state utilizzate le informazioni contenute in 423 banche dati internazionali sui tumori e quelle sul 
processo di divisione delle cellule staminali in diversi tessuti umani, confrontate con i dati 
analoghi su 17 forme di tumore. I valori emersi sono paragonabili in tutti i Paesi, 
indipendentemente dalle caratteristiche ambientali. I risultati, hanno osservato i ricercatori, 
«continuano a suggerire che esiste una correlazione importante fra numero delle divisioni di 
cellule staminali in un organo e rischio di cancro» ma questo, hanno rilevato, non toglie nulla 
alla prevenzione. Nei Paesi in via di sviluppo, per esempio, una parte dei tumori potrebbe 
essere prevenuta modificando ambiente e stile di vita. 
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SALUTE 

Dolore cronico, le donne sono più 
colpite: 45% contro 31% uomini 
Campagna NienteMale: diversa anche la risposta ai farmaci 

 

Milano, 23 mar. (askanews) – Caratteristiche genetiche, fluttuazioni ormonali e differenze 

anatomiche sono all’origine della spiccata vulnerabilità femminile al dolore. Dismenorrea, mal 

di testa, lombalgia, problematiche muscolo-scheletriche le sindromi algiche più comuni. Le 

donne rappresentano anche le maggiori consumatrici di analgesici e hanno necessità di 

molecole efficaci ma, al tempo stesso sicure, anche in fasi delicate della vita, come la gravidanza 

e la post-menopausa. Con il suo peculiare meccanismo d’azione, a livello centrale, il 

paracetamolo contribuisce a potenziare le difese analgesiche naturali dell’organismo. 

Se ne è parlato a Milano, nell’ambito della campagna di sensibilizzazione sul dolore NienteMale, 

a un mese dalla 2a Giornata Nazionale della Salute della Donna, indetta dal Ministro Lorenzin 

per il prossimo 22 aprile, proprio con l’obiettivo di fare luce sulle problematiche di salute 

femminili e le specificità di genere. 

Un’indagine svolta su oltre 85.000 adulti in 17 Paesi di tutto il mondo ha evidenziato come una 

sintomatologia dolorosa cronica di qualsiasi tipo affligga il 45% delle donne, rispetto al 31,4% 

degli uomini, associandosi nell’8% dei casi a depressione. Un altro studio, condotto dalla 

Standford University su 11.000 persone, ha mostrato che, in situazioni cliniche sovrapponibili, 

le femmine soffrirebbero il 20% in più dei maschi. Ma quali sono le sindromi algiche più diffuse 

http://www.askanews.it/cronaca/2017/03/23/dolore-cronico-le-donne-sono-pi%C3%B9-colpite-45-contro-31-uomini-pn_20170323_00092/


nel gentil sesso? Alcune sono del tutto specifiche, come la dismenorrea (che, secondo la IASP, 

colpirebbe fino al 90% delle adolescenti e oltre il 50% delle donne adulte), o il dolore pelvico 

cronico. Altre si manifestano con più frequenza, rispetto al sesso maschile: l’emicrania, ad 

esempio (3 volte più ricorrente), la cefalea tensiva cronica (4 volte di più), l’artrosi (3 volte di 

più, in menopausa), la fibromialgia (6 volte più diffusa), in generale i dolori muscolo-scheletrici 

(dal 35 al 59% dei casi, contro il 23-49% degli uomini), come la lombalgia. All’origine di questa 

maggiore vulnerabilità, vi sono differenze a livello genetico, ormonale e anatomico, ma anche 

fattori psico-sociali. In particolare, gli estrogeni influiscono sul Sistema Nervoso Centrale, 

rendendolo più reattivo agli stimoli algici. 

“Le donne hanno più sindromi dolorose e più malattie che causano loro sofferenza”, spiega 

Alessandra Graziottin, Direttore Centro di Ginecologia presso l’Ospedale San Raffaele Resnati di 

Milano e Presidente Fondazione Graziottin per la cura del dolore nella donna Onlus. “Sembra 

inoltre che riconoscano il problema dolore più precocemente, per una sorta di meccanismo 

autoprotettivo. Ciononostante, ricevono molta meno attenzione diagnostica e terapeutica, 

ritrovandosi così costrette a soffrire di più e più a lungo, con l’avanzare dell’età. Dopo la pubertà, 

malattie infiammatorie e autoimmuni raddoppiano o addirittura triplicano nel sesso femminile, 

per l’effetto degli ormoni sessuali sulle cellule che regolano le difese immunitarie. Quanto più la 

sofferenza persiste, tanto più aumentano i cambiamenti nel Sistema Nervoso Centrale, per cui il 

dolore si fa sempre più autonomo rispetto all’infiammazione e diventa malattia in sé”, spiega. 
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Speciale Vaccini Sono salvita per 3 mln, ma 20 mln
bimbi non protetti
Ad aprile una settimana di iniziative in Europa e nel mondo

(di Livia Parisi) (ANSA) - Da difterite a pertosse, dalla polio al morbillo, i vaccini salvano

ogni anno, nel mondo, tra i 2 e i 3 milioni di vite. Ma ancora troppi, quasi 20 milioni sono i

bimbi non vi hanno accesso, soprattutto nei Paesi poveri. Estendendo anche a loro

l'immunizzazione, ben 1,5 milioni di vite ogni anno potrebbero essere salvate.

    Tuttavia, tra anziani vittime dell'influenza e boom di contagi da morbillo, anche l'Italia non

può dirsi tranquilla. Per questo, con l'obiettivo di promuovere l'importanza delle vaccinazioni

tra genitori, personale sanitario, politici e media, si svolgerà anche quest'anno ad aprile la

Settimana Europea delle Vaccinazioni, iniziativa promossa dall'Organizzazione Mondiale

della Sanità (Oms) in concomitanza con la Settimana Mondiale (World Immunization Week

2017). Con lo slogan #VaccinesWork, l'edizione di quest'anno è in programma dal 24 al 30

aprile e rientra nel Global Vaccine Action Plan (GVAP) approvato da 194 Stati membri

dell'Assemblea mondiale della sanità, che mira a evitare milioni di morti per malattie

prevenibili entro il 2020. Oggi, infatti, ricorda l'Oms, nonostante i miglioramenti nei singoli

Paesi e l'introduzione di nuovi vaccini, tutti gli obiettivi per l'eliminazione a livello mondiale

di malattie come morbillo, rosolia e tetano, sono in ritardo. Ad esempio, i dati Oms relativi

al 2015 mostrano che solo l'86% dei bambini nel mondo ha ricevuto 3 dosi di vaccino anti

difterite-tetano-pertosse, mentre quello contro lo pneumococcocco, batterio che può

provocare meningite, ha il 37% della copertura, laddove è stato introdotto. Contro la

poliomelite, che può causare paralisi irreversibile, l'86% dei bambini è stato immunizzato,

ma per l'Haemophilus influenzae B, che può causare meningiti, lo è solo il 64% dei nuovi

nati. E per la rosolia, che se contratta in gravidanza può causare difetti congeniti al feto, la

copertura è in media al 46%. Nella maggior parte dei casi il problema è economico e

organizzativo. Il 60% dei 19,4 milioni di bimbi che non vengono vaccinati, infatti, risiede in

soli 10 Stati: Angola, Congo, Etiopia, India, Indonesia, Iraq, Nigeria, Pakistan, Filippine e

Ucraina. Ma anche nei Paesi con sistemi sanitari migliori, gli ultimi anni sono stati segnati

da una progressiva disaffezione.

    In Italia, se da un lato il nuovo Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale ha introdotto
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nuovi vaccini gratuiti per diverse fasce di età (dall'antivaricella nei neonati all'antiHpv nei

maschi adolescenti), dall'altro gli esperti continuano a mettere in guardia dalle

conseguenze della cosiddetta 'esitazione vaccinale'. E' di pochi giorni fa l'allarme del

Ministero della Salute per un incremento, nei primi mesi del 2017, del 230% dei casi di

morbillo. Mentre a puntare l'attenzione sulle conseguenze della mancata vaccinazione

antinfluenzale tra gli over 65 è stato l'Istituto Superiore di Sanità (Iss), secondo il quale la

mortalità tra gli anziani registrata nel passato inverno è stata del 15% maggiore rispetto al

previsto e pari a circa 18mila decessi in più, causati dall'ampio numero di non vaccinati

contro il virus. 
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Ricerca: Irccs italiani più forti ma con meno fondi, Report
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Panorama / Scienza / Salute / Ricerca: Irccs italiani più forti ma con meno fondi, Report 2016

ADNKRONOS Milano, 23 mar. (AdnKronos Salute) - Nella sanità
italiana c'è una 'macchina da guerra', avamposto

della ricerca scientifica, che nonostante abbia sempre meno benzina
nei serbatori - con il diminuire dei fondi per la ricerca corrente -
lancia il motore a tutto gas. E' la 'truppa' dei 49 Irccs italiani, che
impiegano oltre 10 mila ricercatori. Questi istituti nel 2015 hanno
viaggiato al ritmo di 693.800 ricoveri e nelle sole 'aree di
riconoscimento' hanno prodotto 11.857 pubblicazioni scientifiche
(583 in più dell'anno prima), totalizzando un impact factor di 50.984
punti, ben 3.187 in più rispetto all'anno precedente (+6,55%). Il
quadro emerge dal Report sui risultati 2016 della ricerca corrente,
non ancora ufficializzato dal ministero della Salute.

Alla famiglia negli ultimi 5 anni si sono aggiunti 3 istituti - il Mario
Negri di Milano, l'oncologico Candiolo nel Torinese, l'Ismett di
Palermo - mentre i fondi sono di fatto diminuiti, sia in termini
assoluti sia in relazione alla quota media disponibile per ciascun
centro (l'effetto è quello di una torta che resta più o meno la stessa,
se non diminuisce come nel 2016, e i centri che devono dividersela
aumentano). Pur in queste condizioni, la produttività scientifica ha
comunque fatto un notevole balzo in avanti, come si evince dai
trend delle pubblicazioni e dell'impact factor. Nel 2016 i fondi per la
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ricerca corrente sono stati pari a 163 milioni di euro, nel 2000 erano
12 in più. E sono lontani i picchi toccati nel 2008 e nel 2007 (204 e
203 milioni di euro).

Tolte alcune voci (come i finanziamenti dei progetti Eranet-Jpi, per
le reti Irccs tematiche per specialità o per il Cbim e la rete Garr che
garantiscono infrastrutture digitali, gestione del sistema
informativo e servizi innovativi in grado di collegare il mondo di
università e ricerca), il totale che è stato ripartito su parametri
competitivi ammonta a 145,8 milioni di euro, contro i 155,8 del 2015
(-6,45%). Il che significa che ogni Irccs ha avuto a disposizione in
media 205 mila euro in meno (chi più e chi meno a seconda dei
'punteggi' ottenuti per ogni parametro considerato ai fini della
ripartizione).

La quota di finanziamento medio disponibile per istituto, a moneta
costante, in 16 anni è scesa da 5 milioni a 2,17. Indipendentemente
dai fondi, però, la capacità di produzione scientifica si è
intensificata, ha continuato a crescere in qualità e l'impact factor
normalizzato presentato è più che raddoppiato dal 2004 al 2015.
Certo sono aumentati gli Irccs, ma non basta a spiegare l'impennata.

I fondi per la ricerca corrente vengono ripartiti sulla base di
parametri legati alla produzione scientifica che pesano più di tutti
(55%), all'attività assistenziale e alla capacità di operare in rete. E il
52% del peso totale di questi parametri (che si trasformano in
finanziamenti) si concentra su 13 Irccs, di cui 7 lombardi. Quanto al
peso degli istituti per parametri scientifici, 10 Irccs, fra cui gli stessi 7
istituti lombardi, rappresentano il 50% (32 risultano sotto la media
nazionale), e in 11 centri - la 'squadra' è praticamente
sovrapponibile - si concentra il 51% dell'impact factor normalizzato
validato.

E' un centro milanese ad attrarre il maggior volume di
finanziamenti non ministeriali (che nel 2016 sono stati in totale
oltre 145,4 milioni): è l'Ieo con quasi 20 milioni, laddove la media
nazionale è poco sopra i 2,9. Se invece si guarda ai finanziamenti
ottenuti da privati per progetti di ricerca (in totale circa 90,1 milioni)
a svettare è il San Raffaele di Milano, vicino alla quota di 26 milioni,
seguito molto a distanza dal Cro di Aviano e dall'Ieo, e a fronte di
una media nazionale di 1,8 milioni. Vanta il più alto numero di
pazienti extra regione dimessi il Bambino Gesù di Roma (oltre 22
mila), seguito dall'Humanitas e dal San Raffaele di Milano.
L'ospedale pediatrico della Capitale attira anche più pazienti che
arrivano da Paesi europei (oltre 1.600). Alle sue spalle in questo caso
la Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo (Foggia) e
un altro ospedale pediatrico, il Gaslini di Genova.

"Questi grafici non possono assolutamente essere letti come delle
classifiche - precisa all'AdnKronos Salute chi negli Irccs italiani ci
opera - perché in primo luogo la famiglia degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico è molto eterogenea: ci sono centri
pubblici e privati, fondazioni e Spa, grandi ospedali, policlinici,
piccole strutture, centri monospecialistici. Anche le aree di
riconoscimento degli Irccs (più o meno ampie) incidono per esempio
sul numero di pubblicazioni e sui risultati che vengono presi in
considerazione dal ministero. Si sentiva l'esigenza di una
omogeneizzazione. E infatti ci viene proposta una sorta di 'riforma'
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per definire meglio le aree di tutti e metterci nelle stesse condizioni".

"Si sta facendo uno sforzo apprezzabile", sottolineano gli addetti ai
lavori. Quest'anno, per esempio, è stato affrontato con un gruppo di
lavoro composto da 4 direttori scientifici il nodo dei trial. Dai dati
del Report 2016 emerge che su 8.201 clinical trial dichiarati, ne sono
stati ritenuti valutabili 4.577. "Vengono ora definiti meglio il
concetto di clinical trial e i criteri di selezione di quelli valutabili ai
fini del conteggio del finanziamento della ricerca corrente. Criteri
diventati più stringenti".
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LAVORO E PROFESSIONE

Fabbisogno di medici, Fnomceo: «Nell’anno
accademico 2017-18 serviranno 8.400 posti»
di Rosanna Magnano

Per l’anno accademico 2017-18 serviranno 8.400 accessi
alla Facoltà di Medicina e chirurgia. È questa la stima del
fabbisogno formativo proposta dalla Fnomceo
(Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e
degli odontoiatri), definita utilizzando il modello
previsionale proposto già lo scorso anno dallo Steering
Commettee nell'ambito del progetto pilota della Joint
Action on Health Workforce Planning and Forecasting,
con la correzione di alcune variabili. «Si tratta di una
proiezione - spiega Ezio Casale, componente del
Comitato centrale di Fnomceo - che stima il fabbisogno di medici occupabili fra dieci
anni ed è più elevata rispetto ai circa 8mila proposti dalla categoria per lo scorso anno
accademico, tenendo conto della necessità di garantire gli attuali standard di elevata
qualità dell’assistenza».

Le cifre esatte dei posti disponibili per tutte le professioni sanitarie arriveranno con
l’accordo tra le parti (Miur, Salute, Regioni, Categorie) che dovrebbe arrivare entro fine
aprile e poi con il decreto Miur-Salute. Questa mattina intanto è in corso una riunione
interlocutoria tra i tecnici delle diverse parti in gioco.

Complessi algoritmi e calcoli che avranno poi un impatto sui posti effettivamente
disponibili per le aspiranti matricole.

La quadratura del cerchio proposta da Fnomceo tiene presente diversi fattori. «Uno degli
assunti del modello - continua Casale - è che offerta e domanda attuali siano in
equilibrio, per cui considerando l'attuale offerta di medici attivi, l'indicatore relativo alla
domanda sarebbe attualmente pari a 480 medici per 100.000 abitanti residenti». Ma se
si tenesse conto solo di questo parametro, secondo le stime di Fnomceo, sarebbe
necessario un numero elevatissimo e insostenibile per il nostro sistema universitario di
nuovi accessi al corso di laurea magistrale in medicina.

Le valutazioni Ocse sulla presenza di medici attivi vedono l’Italia in buona posizione.
Secondo gli ultimi dati, il tasso di popolazione medica attiva in Italia nel 2015 è pari a 3,9
medici per 1000 abitanti: in Europa il nostro Paese è al 5° posto per densità di medici
attivi dopo Grecia (6,29), Austria (4,9), Germania (4,05) e Svizzera (4,04), mentre la
media dei paesi dell'area euro è pari a 3,7. 

«D’altro canto però - spiega Casale - l'attuale offerta di medici attivi, risultante dai dati
del Cogeaps è, a nostro parere, di gran lunga eccedente la domanda reale per il nostro
Sistema sanitario».

Il numero dei medici professionalmente attivi secondo la banca dati Enpam per l'anno
2014, che comprendeva settore pubblico e privato, si attestava su circa 262.000, pari a
circa 425 medici per 100.000 abitanti.

E le stime sulla disoccupazione tra i camici bianchi (tra dipendenti e convenzionati) si
aggirano tra le 10mila e le 16mila unità. Anche perché, come è noto, una volta laureati, i
giovani medici si scontrano con l’imbuto post lauream dei posti disponibili per la
specializzazione. «Lo scorso anno - ricorda Casale - gli aspiranti specializzandi furono
13.800 a fronte di 6.300 posti disponibili». 

Intanto però lo stock di popolazione medica attiva, per quanto riguarda il Ssn si sta
progressivamente riducendo per il sostanziale blocco del turn-over legato alla crisi

 
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economica, con i bilanci contingentati delle regioni in piano di rientro: «Secondo gli
ultimi dati del conto economico del personale del Ssn recentemente diramati dal Mef -
spiega Casale - nel solo 2015 c'è stata una riduzione di circa 1.900 dirigenti medici
rispetto all'anno precedente, a causa del blocco dei turnover che ha determinato un
notevole squilibrio tra cessazioni e nuove assunzioni; una certa riduzione si è avuta in
parte anche nell'area del convenzionamento, laddove i medici andati in quiescenza non
sono adeguatamente sostituiti». Ed è noto che gli effetti della gobba pensionistica
determineranno nei prossimi 5 o 6 anni un abbandono di circa 55mila camici bianchi. 

Insomma un rebus piuttosto difficile da risolvere, tenendo conto anche del fatto che il
processo di riorganizzazione della rete ospedaliera avviato con il Dm 70/2015, che
dovrebbe affinare le stime su fabbisogni attuali e futuri, è tutt’ora in alto mare in molte
aree del Paese. «Allo stato attuale e nonostante le riorganizzazioni - sottolinea Casale -
il sistema è ampiamente sotto organico. Per quanto riguarda la domanda futura, posta
principalmente in relazione alla popolazione residente, in base allo sviluppo
demografico e a quello epidemiologico, la valutazione sarà comunque influenzata da
diversi fattori. Come i Lea, i livelli essenziali organizzativi in grado di assicurare in modo
omogeneo su tutto il territorio nazionale efficienza, efficacia e sicurezza delle cure, il
possibile trasferimento di competenze ad altre professioni sanitarie (task shift), lo
sviluppo scientifico e tecnologico, fattori che potranno modificare il futuro fabbisogno
medico sia sotto l'aspetto quantitativo che qualitativo.Risulta pertanto oltremodo
difficile fare delle previsioni, anche se il trend attuale lascerebbe ipotizzare che, almeno
per quanto riguarda il Ssn pubblico, si andrà incontro ad una riduzione della domanda
futura rispetto all'offerta di personale medico».

In conclusione, con tutte le approssimazioni del caso, la Fnomceo individua un
fabbisogno formativo per l'a.a. 2017/2018 pari a 8.400 accessi al corso di laurea in
medicina e chirurgia. «Con tale numero di accessi - conclude l’esperto - prevedibilmente
sarà garantita anche negli anni futuri (2025,2030 e 2035) un'offerta in grado di
rispondere alla domanda attesa».
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LA PROTESTA 

La sostenibilità all'inglese che rischia di lasciare i 

malati senza farmaci 
Il Regno Unito è alle prese con gli stessi problemi della sanità italiana. Conciliare diritto 

all'assistenza e sostenibilità. Ma il provvedimento inglese che impone un budget 

massimo per la rimborsabilità delle nuove tecnologie introduce discriminazioni 

nell’accesso alle cure 

 

In Inghilterra, come in Italia, i responsabili delle politiche di salute pubblica affrontano da anni 

sempre la stessa sfida: assicurare le cure a tutti senza far schizzare alle stelle i costi sanitari. 

Una fatica improba che, nello sforzo di fra quadrare il cerchio, conduce a decisioni 

paradossali: giudicare insostenibile una terapia economicamente vantaggiosa. 

Ecco, infatti, cosa sta accadendo nel Regno Unito: dal prossimo aprile i requisiti attualmente in 

vigore nel sistema sanitario inglese (Nhs) per ottenere entro 90 giorni il finanziamento delle 

nuove tecnologie raccomandate dal National Institute for Health and Care Excellence (Nice) 

non si applicheranno a quelle che superano il costo annuale di 20 milioni di sterline (23 milioni 

di euro). 

In questi casi l’Nhs avrà tre anni di tempo per condurre trattative commerciali con le aziende  

per ottenere i loro prodotti a costi più bassi. Il risultato? L’accesso alle cure per alcuni pazienti 

subirà inevitabilmente dei ritardi. Un’ingiustizia indegna di un sistema sanitario che ha fatto 

dell’universalità delle cure la sua bandiera. È il giudizio unanime di otto autorevoli scienziati 

con diverse competenze, mediche, bioetiche e politiche, che hanno firmato sulle pagine del 

British Medicola Journal una protesta contro un provvedimento dalle pericolose conseguenze.  

E per far capire cosa si rischia con l’introduzione del nuovo “budget impact test” ricorrono a un 

esempio.  

Prendiamo il caso delle terapie a base di infliximab, l’anticorpo monoclonale impiegato 

dall’Nhs come farmaco per due patologie: le riacutizzazioni della colite ulcerosa  e la malattia 

http://www.healthdesk.it/sanit/pazza-ricetta-inglese-sostenibilit-che-rischia-lasciare-malati-senza-farmaci


di Crohn nella sua forma più grave. Il prezzo è lo stesso per entrambi gli utilizzi. Ma è chiaro 

che la sanità spende di più per curare i 4 mila pazienti con il morbo di Crohn rispetto alla 

manciata di persone assistite per la colite ulcerosa.  

Ebbene, secondo i criteri della nuova direttiva la terapia per la malattia di Crohn supererebbe il 

budget previsto per il finanziamento e verrebbe destinata alla via lenta della contrattazione 

separata, mentre quella per la colite ulcerosa no.  

È paradossale, scrivono gli autori del commento nell’editoriale del Bmj, perché i pazienti più 

numerosi sarebbero quelli maggiormente penalizzati. Una discriminazione numerica non priva 

di risvolti etici e pratici. Che ne è del diritto alle cure per tutti se l’accesso alle terapie dipende 

dalla prevalenza della malattia? E che ne è dell’efficacia di un servizio sanitario che trascura 

proprio i gruppi di malati più numerosi? 

Il Nice si giustifica dicendo che la trattativa separata tra Nhs e aziende potrebbe portare a un 

abbassamento dei costi delle tecnologie.  

«Ma ciò significherebbe servirsi di numerosi gruppi di pazienti come merce di scambio», 

rispondono gli otto autori del Bmj. 

Osservazioni di questo tipo erano state sollevate anche durante le consultazioni che hanno 

preceduto la nuova strategia basata sul “test del budget”.  

Pur riconoscendo le difficoltà economiche dell’Nhs, solamente un terzo degli interpellati si 

dichiarava a favore del provvedimento e solamente il 23 per cento sosteneva la necessità di 

ritardare il rifornimento delle tecnologie che oltrepassavano la soglia dei costi previsti per il 

rimborso entro 90 giorni.  

«L’impatto del budget - scrivono i firmatari della protesta - è essenzialmente il costo per 

paziente moltiplicato il numero dei pazienti trattati. Ma la prevalenza della malattia di cui 

qualcuno soffre non dovrebbe condizionare l’accesso alle cure. Il principio di equità significa 

che casi uguali vanno trattati in modo uguale. Lo statuto dell’Nhs impone di rispondere ai 

bisogni clinici dei pazienti come singoli individui».  
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